
AICCRE FVG, PREMIATI IN CONSIGLIO REGIONALE GLI UNDICI ISTITUTI DEL 

BANDO SCUOLE 2025/2026. PRIMO POSTO AL “PERCOTO” DI UDINE 

 

Nel ruolo di presidente di commissione del bando il Presidente del Consiglio Mauro Bordin. Il 

riconoscimento speciale “Enzo Barazza” per l’originalità all’ISIS Sacile-Brugnera. 

 

TRIESTE - Una prestigiosa sede istituzionale, ovvero l’aula del Consiglio Regionale del Friuli 

Venezia Giulia, ha fatto da cornice alle premiazioni della decima edizione del Bando Scuole 

“L’Europa che vorrei” promosso da AICCRE FVG e sostenuto dal Consiglio stesso. La cerimonia si 

è tenuta nella mattinata di ieri giovedì 14 maggio nel Palazzo della Regione di piazza Oberdan, tornato 

ad accogliere il momento conclusivo del progetto rivolto agli istituti superiori di tutta la regione, il 

quale chiede a studenti e studentesse di riflettere sul presente e sul futuro dell’Europa in risposta alle 

attuali sfide globali. 

Undici in tutto le scuole che hanno partecipato per l’A.S. 2025/2026, espressione di vari indirizzi di 

studio e appartenenti alle tre province di Udine, Pordenone e Gorizia. La Commissione che ha 

valutato gli elaborati è composta dalle professoresse Elisabetta Kovic, Silvia Clama e Chiara 

Fragiacomo (curatrice scientifica); a presiederla, nientemeno che il Presidente del Consiglio 

Regionale Mauro Bordin: fattore che rappresenta una delle particolarità del Bando, rendendolo un 

vero e proprio punto di collegamento tra istituzione politica e mondo scolastico. Presente alla 

cerimonia di premiazione anche l’ex Presidente del Consiglio FVG Piero Mauro Zanin. 

Ad introdurre la cerimonia è stato Franco Brussa, Presidente di AICCRE FVG: «La giornata di oggi 

ha un valore particolare: non solo siamo tornati a premiare nella più alta istituzione della Regione, 

ma anche lo facciamo a pochi giorni dal 9 maggio, la Giornata dell’Europa». “Radici e orizzonti: la 

cultura come ponte dell’Europa unita e democratica” è il tema che è stato scelto per questa decima 

edizione del Bando: «Non si può rappresentare al meglio l’ideale europeista se non si guarda in faccia 

i giovani e quella che è la loro idea dell’Europa del presente ma soprattutto del futuro» ha commentato 

Brussa. 

Originariamente di soli 8 posti, la graduatoria di premiazione è stata estesa dalla Commissione a tutti 

gli 11 istituti partecipanti, per 14.000 euro complessivi di premio ripartiti sulla base del punteggio 

ottenuto. Ulteriore riconoscimento il Premio speciale alla memoria di Enzo Barazza, dal valore di 

mille euro, assegnato all’elaborato ritenuto più originale dai giudici. «Enzo Barazza fu il riferimento 

del Bando Scuole e di tutte le azioni che riguardavano i giovani – lo ha ricordato il Presidente 

AICCRE – da insegnante, ha fatto vivere l’Europa agli studenti delle sue classi, portandoli a vedere 

e vivere da vicino le varie istituzioni europee». 

Il pregio del Bando Scuole sta nel «far interessare i giovani alle istituzioni europee creando un dialogo 

con loro», ha esordito Bordin. Il Presidente del Consiglio FVG ha parlato delle sfide che l’Europa è 

chiamata ad affrontare nel contesto internazionale contemporaneo: «C’è forte bisogno di un’Europa 

coesa che sappia identificarsi come interlocutore importante e imporsi come soggetto istituzionale». 

Tutto questo senza però trascurare le identità particolari e locali che la compongono: «La sfida è 

culturale e sta nel cercare nella diversità ciò che ci rende uniti, ponendo alla base del riconoscimento 

come “casa comune” i valori di libertà, democrazia, rispetto reciproco e solidarietà» ha concluso 

Bordin, sottolineando come il Friuli-Venezia Giulia rappresenti un riuscito modello di integrazione a 

livello nazionale e un esempio per l’Europa intera. 



L’assegnazione dei premi è cominciata dal fondo della graduatoria con gli ISIS “Malignani”, 

“Stringher” e “Deganutti” di Udine. All’ottavo e al settimo posto si sono qualificati rispettivamente 

l’ISIS “Brignoli – Einaudi – Marconi” di Gradisca d’Isonzo e l’ISIS “Mattei” di Latisana; a salire, 

l’ISIS “Bassa Friulana” di Cervignano del Friuli, l’IIS “Torricelli” di Maniago e il Liceo Leopardi 

Majorana di Pordenone. Sul podio, al terzo posto, il Liceo Scientifico “Marinelli” di Udine, con un 

premio di 2.000 euro; al secondo l’ISIS Sacile – Brugnera, premiato con 2.500 euro ed anche insignito 

del premio speciale “Enzo Barazza” per l’elaborato più originale; al primo posto, infine, con 3.500 

euro di premio, il Liceo “Percoto” di Udine. I lavori degli studenti hanno abbracciato il tema da una 

pluralità di punti di vista: dalle video interviste sulla percezione dell'Europa, alla cucina tradizionale 

dei vari paesi, passando per le figure di Altiero Spinelli e il suo Manifesto di Ventotene e di Sofia 

Corradi che inventò gli Erasmus. Toccati anche i temi delle varie parlate e dei linguaggi espressione 

della cultura europea e delle azioni e dei modi per combattere gli stereotipi. 


